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INTERNI E DESIGN

Gabriele Neri
in coilaborazione
COn VSI.ASAI

Come sta il design
ticinese?
Intervista ai curatori di /4rt//7c/o

Dal 17 al 27 settembre 2015 a Lugano si è svolto Arp/I-
do, evento che ha portato in giro per la città - nelle
vetrine dei negozi tra lo Spazio 1929 di via Ciseri e il
lac - le molteplici declinazioni délia parola design,
in chiave ticinese. L'obiettivo délia kermesse era la
diffusione e la promozione del lavoro dei designer
nad o residenti in Ticino: una categoria eterogenea e

sfuggente, dati i diversi percorsi biografici e profes-
sionali, ma interessante da monitorare. Arti/fefe è sta-

to infatti non solo l'occasione per ammirare la creati-
vità locale, ma anche per riflettere sulle condizioni
nelle quali il design (in tutte le sue forme) riesce a

nascere e crescere nel Cantone, e dunque sulle relati-
ve strutture di supporto. Si tratta di un tema di di-
scussione molto vasto che tocca questioni logistiche,
educative, economiche e geografiche; un tema che
forse meriterebbe un'indagine più ampia e studi de-

dicati. Cogliere i segnali e i dati offerti da Arti/fefe puô
perô essere di stimolo all'analisi e al dibattito. Per

questo abbiamo fatto qualche domanda ai due cura-
tori dell'evento: Carlotta Rossi (laurea in Storia e Cri-
tica dell'arte a Milano, oggi lavora al Museo d'Arte
délia Svizzera Italiana, alla Fondazione dArte Erich
Lindenberg di Porza e a Villa dei Cedri di Bellinzona)
e Graziano Gianocca (designer, vincitore del Premio
Federale del Design nel 2006 e del Mari Funaki
Award for Contemporaryjewellery nel 2014).

Gaèrfefe jVerf: Corn'è stafa fa mposfa def praèMfeo
ad Arft/trio?
Carlotta Rossi, Graziano Gianocca: Molto positiva. Ar-

ti/fefe è riuscito a raggiungere e coinvolgere un pubbli-
co vasto ed eterogeneo. Questo è stato possibile per
F interesse diffuso nei confronti del design, per la no-
vità del tema e délia sua originale presentazione. La
collocazione dei prodotti nelle vetrine del centra ci ha
infatti permesso di raggiungere sia un pubblico «in-

consapevole» come i turisti, i lavoratori o i locali a pas-
seggio, ma anche quel pubblico più attento al tema e

informato che orbita attorno al mondo dell'arte e

dei musei, che è venuto appositamente a vedere le

vetrine e ha colto la validità del progetto.

Com« dtpnfeesfe fa rditaztorae aftraafe def desfgra fferaese?

£ camfa'ata raegfe rafe'mt awra«

Secondo noi si, il design ticinese è cambiato negli ulti-
mi anni grazie a una maggiore facilità alla migrazione
degli artisti fuori dai confini ticinesi. Quello che con-

traddistingue le biografie dei designer selezionati è di-
fatti laver studiato o lavorato fuori cantone, non solo

nella Svizzera francese o tedesca, ma anche in Europa,

1.

America o Australia. II trasferimento dei designer è un
fenomeno dovuto alla carenza di scuole specializzate
nell'ambito délia formazione specifica nel campo delle
arti applicate e alla mancanza di centri fmalizzati alla

promozione del design. I designer e i loro prodotti han-

no quindi un carattere internazionale che riflette
le esperienze individuali di ognuno di loro.

Qraafe' chfen araete Mfe'ùzzato p«r fa scefta dm desigramf

Inizialmente siamo partiti prendendo a riferimento
le discipline menzionate dall'Ufficio federale délia
cultura e dal Premio federale del Design, la cui parte-
cipazione al concorso è aperta alla grafica; a prodotti
e oggetti; a moda e tessili; alla fotografia, alla sceno-

grafia e alla mediazione. Abbiamo quindi selezionato

un paio di rappresentanti per ogni categoria cercan-
do di puntare sulla novità e sulla qualità. Dato che

molti designer ticinesi vivono e lavorano in altri Can-
toni oallestero, durante laricercaabbiamochiesto la

coilaborazione ai designer stessi, i quali ci hanno in-
dicato nomi di colleghi. Si è cost creata una efficace
rete di relazioni e scambi culturali.

Gwarcfawdo «prodotti esposfi, èposm'fa'fe mdfatduare
detfe carafteràtfeAe rfeorrerafi? 7n aftre parafe: m possowo

«radfafaraare dm tratti speei/fe? (/ôrmafe, fecnfei, o aftro)

del desfgre «ffeirae.se»?

Dato che la gamma dei prodotti e dei professionisti
coinvolti è vasta e variegata - dai giovani designer che

sono all'inizio della loro carriera, ai designer affer-
mati, conosciuti e premiati - è difficile rintracciare
delle caratteristiche generali. Come detto, quello che

accomuna molti designer ticinesi è il fatto di aver stu-
diato e lavorato anche in altri cantoni o paesi e di
avere quindi uno sguardo e un background interna-
zionale che si riflette nei prodotti e che porta in Tici-
no novità e rinnovamento. I prodotti sono quindi dil-
ferenziati e riflettono le esperienze e le conoscenze
individuali dei creatori.
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(Twffltö sono « «IwogAi» <feZ tfesign in 7ïciwo?

CA« com manca socondo ooi?

In Ticino ci sono diverse scuole che offrono una pri-
ma formazione nel campo delle arti applicate.
Tra queste lo csia, Centro Scolastico Industrie Arti-
Stiche; la supsi, Scuola Universitaria Professionale
délia Svizzera Italiana e la ssaa, Scuola Superiore
Arti Applicate di Lugano. Vi sono anche alcuni musei

in cui il design viene promosso, tra cui il m.a.x. mit-
seo di Chiasso. Ma mancano in questo cantone centri
di formazione più specializzati e di rilievo internazio-
nale, come puô essere 1'ecal di Losanna, e un museo
o una piattaforma per il design e le arti applicate sul

modello del mudac, Musée de Design et dArts Appli-
qués Contemporains o del Museum für Gestaltung di
Zurigo. In Ticino si avverte la mancanza di un lnogo
che promuova le eccellenze del design ticinese e che

permetta di sviluppare e rafforzare una rete tra il de-

sign locale e la scena nazionale ed internazionale. II
nostro scopo è quindi quello di arrivare a costituire
una piattaforma per l'interazione tra i designer e i
diversi ambiti del design e che alio stesso tempo edu-
chi e sensibilizzi il pubblico.

CA« rojfr/iorto c'è ha fe azimrfe fa'cmc.« o 2 tfaigwrf
Non conosciamo la situazione ticinese in generale,
ma attraverso alcuni designer che abbiamo conosciu-

to grazie ad Arh/iao sappiamo che vi sono azien-
de aperte alla collaborazione e interessate al rinno-
vamento e alla qualità. Inoltre, per quanto riguarda
la nostra esperienza, abbiamo potuto contare sull'ap-
poggio di una ditta ticinese che investe nel rinnova-
mento e nel design, affiancando all'ufficio tecnico
interno architetti e designer esterni e questo per noi è

un segnale positivo di attenzione alla qualità, alla
funzionalità e all'estetica.

1. Tonatiuh Ambrosetti, Electric Counterpoint, Terzo Movimento
002, 2015. Stampa su vetro 85x85, specchio bisellato.
Foto Courtesy Artificio

2. Kiko Gianocca, Veneer, Neckpiece 2014. Impiaüacciatura di

legno, legno di balsa, ottone, argento. Foto Sabrina Montiglia
3. Felix Hug, Readymade reworked, 2008. Porcellana, 0 25 cm,

serigrafia. Foto Courtesy Artificio
4. Sin gal Moesch, Sophie Deppery, Olivier Burgiser, La mpada AT-AT

Walker 2009. Foto Courtesy Artificio
5. Daniela Droz, PARHÉLIE. 65x80 cm. Stampa su Hahnemühle fine

art / museum etching. Foto Courtesy Artificio
6. Claudio Sprugasei, Prima. Lampada 2013. Foto Courtesy Artificio

Conft'amo sn/ZMmone rM 2076. QnaZcAe awhojbaztone?

Stiamo già lavorando alia prossima edizione di Art2/2-

a'o. Quello che possiamo anticipare è che l'esposizio-
ne nelle vetrine awerrà con cadenza biennale e non
annuale. Quindi per il 2016 stiamo progettando qual-
cosa di diverso e ci piacerebbe spostare l'evento ad

aprile in modo da collegarlo al Salone del Mobile di
Milano, la fiera più importante per gli operatori del

settore design. Per i prossimi appuntamenti ci piace-
rebbe proporre dei confronti tra designer ticinesi e i

colleghi svizzeri o stranieri. Inoltre, dato che il nostro

scopo è sociale ed educativo, stiamo valutando la pos-
sibilità di organizzare una serie di incontri e confe-

renze con vari rappresentanti del design svizzero o
internazionale.
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